Relazione assemblea consiglio direttivo del 06/12/09
Ore 10,45 – inizio assemblea

Presenti 16 capigruppo su 23.

Sono presenti.:il presidente Davide Barazzotto,il  vicepresidente Massimo Platini, l’amministratore Alberto Gilardino, il coordinatore Francesco Cavallero.

Relazione dei vari capigruppo per l’ospitalità dell’estate trascorsa.

· gruppo Asti: esperienza negativa per quel che riguarda l’interprete. Positiva riguardo i bambini ma purtroppo finiscono l’esperienze per raggiunto limite di eta.

· gruppo di Biella lago: esperienza interprete positiva. Per i bambini tutto bene ma anche loro perdono bambini perché grandi e la famiglia non ripete esperienza con nuovo bambino.

· gruppo Borgo S.Dalmazzo: comunicato via e-mail che tutto è andato bene. anche loro difficoltà rimpiazzare i bimbi diventati grandi.

· gruppo Boves: 11 famiglie, tutto bene. Un problema con ragazzina di 11/12  anni con particolari capricci ed esigenze non presenti l’anno precedente.

· gruppo canavese-Casalborgone: crollo delle adesioni per motivi famigliari. Da 12 adesioni sono passati a 6 famiglie. Interprete non visibile, non si è fatta sentire di sua iniziativa tranne che su richiesta della famiglia. Propone la possibilità di poter riunire più famiglie per un minore in modo da poter dividere la spesa e il tempo per la gestione minore.

· gruppo Canelli: numero famiglie poco stabile negli anni come affluenza. Hanno avuto la necessità di unire paesi vicini per rimpiazzare i bambini. Unico problema avuto una bambina particolarmente problematica che è stata necessariamente rimpatriata. Cattiva informazione su problemi dei bimbi. Esperienza visita gruppo direttori didattici positiva. Anche loro non trovano famiglie nuove anche se abbattono totalmente i costi bambini.

· gruppo Dronero: Tutto bene anche se quest’anno 4 bambini hanno rinunciato a venire in Italia all’ultimo momento. No problem.

· gruppo Busca: gruppo in calo di famiglie. Apparentemente per via dei costi ma manca anche la sensibilità delle persone. Totale 6 famiglie. Cercano di abbattere il costo per aumentare il gruppo. Lamentano la mancanza di attività perche poco numerosi.

· gruppo Langhe: 21 bambini di cui 4 grandi che non verranno sostituiti. Richiede di poter chiedere alle famiglie di abbassare i costi per continuare l’ospitalità. Interprete è stata un disastro. No grossi problemi.

· gruppo  Maira: Interprete ottima ma troppo chioccia coi bambini che non legavano con gli italiani. E’ il 4 anno e non perdono ancora le famiglie precedenti, ma no famiglie nuove.

· gruppo Marene: è il terzo anno, sono 9 famiglie ma erano partite in 11. Negli ultimi 2 anni tutto bene.  Ben organizzati con interprete che segue alla lettera il loro programma. Problemi con bambine grandi che diventano esigenti e si annoiano. Segnalano la sensazione che da parte dei bambini noi italiani incassiamo soldi da stato o altro e quindi loro diventano esigenti e pretenziosi. In particolare le bambine.

· gruppo  Monregalese: 21 famiglie e 22 bambini. Ora è stato diviso il gruppo con Pianfei. no grossi problemi. Bambini vengono da 5/6 anni e bene inseriti. Interprete OK nonostante la giovane età. Molto autonoma e indipendente. Unico problema con famiglia di anziani con bambino molto chiuso. Tutte famiglie di Mondovì e 3 di Carrù. Costi per ospitalità sono un grosso problema per pensare a famiglie nuove.

· gruppo Peveragno: nuovo capogruppo di 16 forse 17 famiglie. Anche loro pensano al ribasso costi,  non trovano nuove adesioni per gli alti costi. Noproblemi con interprete anche per gli anni passati. Al mattino bambini in famiglia e attività solo pomeridiana. I bambini bielorussi hanno la tendenza ad isolarsi tra loro e non legano con gli italiani

· gruppo Pianfei. nuovo capogruppo separato quest’annoda Monregalese. cercheranno di abbattere la quota bambino.

· gruppo Vallebormida: 2^ esperienza. 14 famiglie. Interprete ottima ma in uscita. Loro hanno l’estate ragazzi per la fascia giornaliera. Bella esperienza per ospitalità direttori scolastici bielorussi. No grossi problemi.

· gruppo Vallegrana: nuovo capogruppo. Problemi: una bimba arrivata con varicella (e quindi in difficoltà già all’arrivo) e non evidenziato problema di difficoltà inserimento nella famiglia e nel gruppo. Altro problema di un furtarello da parte di un’altra bambina. Difficoltà dell’interprete a relazionare e collaborare con operatori che si occupano dei bambini. Si richiede più informazione e più motivazione da parte delle interpreti. Richiesta la riduzione dei costi.

· gruppo Valsesia:nuova capogruppo. pensa quest’anno 6 famiglie. nulla da dichiarare

· gruppo Vercelli: nuova capogruppo. in 9 anni di esperienze sempre positive interpreti.  Grosso problema quota viaggi, perso 2 famiglie una per costi e una per motivi famigliari. personalmente la sua è un’esperienza con adolescenti positiva.
Al termine delle relazioni dei capigruppo si discute sul problema interpreti.             

Davide Barazzotto spiega:  le regole per venire in Italia limitano molto il numero delle disponibilità. Regole bielorusse molto severe e quindi difficoltà a reperire personale. Noi speriamo sempre di poter trovare elementi positivi ma non sempre possibile. Sul territorio solitamente elementi validi, ma appena arrivano in Italia cambiano totalmente. Si cerca sempre di motivare l’interpreti alle responsabilità sia da parte nostra che dalla Bielorussia….

Per bambini non  arrivati: purtroppo ogni anno su 500 bambini qualcuno all’ultimo rinuncia per le più varie cause. Purtroppo mancano famiglie Jolly che magari ospitano già altro bambino e che diano la disponibilità ad eventuale jolly. Non si richiede il costo del secondo bimbo. Queste famiglie servirebbero per avere i jolly per quelli che all’ultimo non vengono.

Per le famiglie che in ultimo non hanno il bimbo si pone il problema (da parte di Massimo Platini) di rimborsare la quota per quell’anno o eventualmente di posticipare al prossimo anno. Interviene Alberto Gilardino: precisa che nelle regole dell’associazione, la quota si paga in ogni caso date che il costo del viaggio (biglietto) viene comunque pagato in anticipo.

Il presidente conferma la volontà di voler rimborsare, ma anche la necessità di poter coprire comunque il costo per non gravare troppo sugli altri gruppi. Vorrebbe pensare di poter valutare eventualmente il rimborso alla famiglia ma per il costo effettivo a carico della famiglia (se costo abbattuto).

Si propone di impegnarsi a trovare una soluzione per il futuro con il nuovo consiglio.

Direttori scolastici.

Davide Barazzotto dichiara che è estremamente importante avvicinarli di più per poter avere più collaborazione anche con le famiglie bielorusse che sono poco presenti sul territorio per vari motivi. Sono loro che devono cercare di legare, sensibilizzare queste, che sono già famiglie problematiche, con quelle che sono le nostre realtà (furtarelli, capricci, disagi…) Se riusciamo ad avere   un buon  rapporto, sono loro che possono darci un quadro quanto più completo dei bambini (il più veritiero possibile). 

Il gruppo Vallebormida fa presente di bimbo (figlio di direttore scolastico) con problemi di salute (obeso) ma non adeguatamente segnalato nella scheda. 

Barazzotto precisa: si è richiesto ai direttori scolastici la loro visita in Italia per dare loro la possibilità di rendersi conto di quelle che sono le nostre realtà.

Altri argomenti: difficoltà finanziarie e di reperimento nuove famiglie.

Stessi propositi dell’associazione. Necessità di trovare nuove formule. Proposta di nuova idea del capogruppo Maira: fare iniziative (concerto di spessore, partite del cuore, ecc. )

con la collaborazione di più gruppi per abbattere i costi e sensibilizzare più famiglie possibile.

Le conferenze per nuove famiglie non funzionano. Si propongono spot pubblicitari per sensibilizzare nuove famiglie su stampa e tv locali. Ma come pagare ciò?

Alberto Gilardino:

per le famiglie nuove  e per i costi pensa: non sia vera la difficoltà nel reperire la quota dato che sono tante le famiglie che spendono in ristoranti e macchine costose e altro. Purtroppo queste famiglie non sono interessate a questa solidarietà.

Proposta una giornata del sorriso. Tipo teleton. Richiedere alle scuole un disegno o simile sull’argomento con serata di premiazione del lavoro migliore. 

Punto 2

Barazzotto richiede se ci sono proposte o modifiche al documento programmatico per il prossimo triennio. Nessuna obbiezione.

Punto 3

Barazzotto enuncia la difficoltà in passato di fare riunioni in merito alla formazione dei nuovi capogruppo, se tutti d’accordo per gennaio si può iniziare  a fare una o più riunioni formative  per mettere in evidenza il ruolo e le problematiche dei capogruppo.

Gilardino: non tutti i gruppi hanno fatto i versamenti degli avanzi di cassa ne il bilancio finale. Sollecita la necessità di risolvere per la scadenza imminente dell’associazione. Il bilancio di cassa al momento è positivo. 

Opere svolte, completamente ristrutturato l’ambulatorio di Macesk. per ora è ottimo.

Spediti i soldi per auto medica di Uculoda. Definito il progetto per la costruzione dei bagni all’interno della scuola di Macesk. In attesa dell’operatività del caseificio di Vecemir. Il totale finanziario è alto ma dai finanziamenti, prospetti tutti positivi per l’attuazione.

Avanzi di cassa dei Gruppi in calo rispetto al 2008.
Massimo Platini parla dei progetti da lui seguiti: pochi i finanziamenti ricevuti rispetto a quelli richiesti. Evidenzia la necessità alla partecipazioni a quanti più bandi possibili e la conseguente necessità di idee per nuovi progetti.

Ospitalità maggiorenni.

Barazzotto fa presente la necessità e il desiderio di proporre un servizio per il prossimo anno sull’ospitalità dei maggiorenni (collaborazione con ambasciata e organizzazioni esterne per agevolare le famiglie) Richiesta pubblicità alle vecchie famiglie, anche per evitare l’allontanamento delle stesse.

Ore 12,35 circa si conclude l’assemblea.
